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Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 (Disposizioni per il riordino 
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183); 
Visto il decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4 (Disposizioni urgenti in materia di 
reddito di cittadinanza e di pensioni), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
marzo 2019, n. 26, ed in particolare l’articolo 12, comma 3, recante disposizioni 
finanziarie per l’attuazione del programma “Reddito di cittadinanza”; 
Vista la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la 
tutela e la qualità del lavoro); 
Visto il decreto del Ministro del lavoro 28 giugno 2019, n. 74, il quale, all’esito di un 
processo di condivisione tra Stato e Amministrazioni regionali in ragione delle loro 
competenze istituzionali in materia di mercato del lavoro e muovendo dalla 
necessità di dare attuazione alla misura nazionale del “Reddito di cittadinanza”, ha 
adottato il “Piano straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle 
politiche del lavoro” (di seguito denominato “Piano straordinario”); 
Vista la propria deliberazione 20 dicembre 2020, n. 2222, con la quale, ai fini 
dell’attuazione del sopra citato decreto ministeriale 74/2019, è stato approvato il 
“Piano per il rafforzamento dei servizi per il lavoro del Friuli Venezia Giulia” che 
definiva il percorso di rafforzamento dei servizi pubblici per il lavoro della regione 
Friuli Venezia Giulia; 
Visto il decreto del Ministro del lavoro 22 maggio 2020, n. 59, il quale, a seguito di 
apposita intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni, ha apportato modifiche al 
“Piano straordinario” e al citato decreto ministeriale n. 74/2019; 
Visto il decreto del Segretario Generale del Ministero del Lavoro e delle politiche 
sociali n. 31/0000123 del 4 settembre 2020, il quale, anche a seguito delle 
intervenute modifiche del “Piano Straordinario”, ha fornito indicazioni operative in 
merito alla stesura dei piani regionali e alla successiva valutazione della loro 
coerenza con il “Piano straordinario”; 
Vista la propria deliberazione 9 ottobre 2020, n. 1509, con la quale, tenuto conto 
della necessità di rielaborare ed integrare i contenuti del Piano regionale adottato 
con deliberazione 2222/2020 allo scopo renderlo coerente con le sopravvenute 
indicazioni nazionali, è stato approvato il “Piano per il potenziamento dei Servizi per 
l’impiego del Friuli Venezia Giulia”, che ha sostituito il Piano regionale precedente; 
Dato atto che il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con nota pec prot. 
9218 del 13 novembre 2020 ha rilevato la sostanziale coerenza del Piano regionale 
adottato con deliberazione 1509/2020 con il “Piano straordinario”, rilevando 
tuttavia la necessità di alcune minime correzioni ed integrazioni; 
Ravvisata, pertanto, la necessità di procedere alla rettifica del Piano regionale, ed in 
particolare alle correzioni di alcune cifre alle pagine 4 e 28 e alla precisazione di 
alcuni contenuti a pagina 26; 
Rilevato, altresì, che con la sopra citata deliberazione 2222/2020, per dare 
attuazione a quanto originariamente previsto dall’articolo 3 del decreto ministeriale 
74/2019 in tema di trasferimento di risorse, era stata assegnata all'Agenzia Lavoro 
& SviluppoImpresa la quota di risorse destinate al potenziamento, anche 
infrastrutturale, dei Centri per l’impiego;  
Ritenuto opportuno, alla luce delle modifiche apportate all’articolo 3 del decreto 
ministeriale 74/2019 dal decreto ministeriale 59/2020, che la quota di risorse sopra 
menzionata, che secondo le indicazioni di cui al punto 2 della deliberazione 
2222/2020 erano state assegnate all'Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa, venga 
riacquisita nella disponibilità della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e 
famiglia, la quale ne disporrà sulla base di indicazioni contenute nei decreti 
ministeriali 74/2019 e 59/2020 e del “Piano per il potenziamento dei Servizi per 
l’impiego del Friuli Venezia Giulia” adottato con deliberazione 1509/2020; 



 

 

Su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, 
università e famiglia, 
La Giunta regionale, all’unanimità; 

Delibera 
1. di apportare le seguenti rettifiche ed integrazioni al “Piano per il potenziamento 
dei Servizi per l’impiego del Friuli Venezia Giulia”, adottato con propria deliberazione 
9 ottobre 2020, n. 1509: 
a) nella tabella di pagina 4, l’importo relativo alle risorse destinate al potenziamento 
anche infrastrutturale dei Centri per l’impiego destinate alla Regione Friuli Venezia 
Giulia per l’anno 2020 è di euro 5.603.090,00 (e non di euro 5.280.786,03); 

b) nella tabella n. 19 di pagina 28, le risorse per l’“Adeguamento strumentale e 
infrastrutturale delle sedi dei CPI” sono pari a euro 10.563.614,02 e, 
conseguentemente il totale complessivo delle risorse di cui all’art. 1, comma 258, 
della legge 145/2018 è pari a euro 11.723.614,02 (e non a euro 11.723.632,02); 
c) a pagina 26, al paragrafo 1.5 “L’Osservatorio regionale del mercato del lavoro del 
Friuli Venezia Giulia”, al termine del primo capoverso sono aggiunte le seguenti 
parole: “Non sono invece previsti, nella sua organizzazione, componenti esterni, cui 
corrispondere compensi o indennità di qualunque genere.”; 
2.  Le risorse che secondo le indicazioni di cui al punto 2 del deliberato della propria 
deliberazione 2222/2020 erano assegnate all'Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa 
sono riacquisite nella disponibilità della Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione e famiglia, la quale ne disporrà sulla base di indicazioni contenute nei 
decreti ministeriali 74/2019 e 59/2020 e del “Piano per il potenziamento dei Servizi 
per l’impiego del Friuli Venezia Giulia” adottato con deliberazione 1509/2020. 
 
       IL PRESIDENTE 
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